
4. Il Consiglio regionale in carica alla
data di entrata in vigore della presente
legge costituzionale decade quando, entro
sessanta giorni dall’approvazione di una
mozione di sfiducia o dalle dimissioni del
Presidente della Regione, non sia in grado
di funzionare per l’impossibilità di formare
una maggioranza. In tale caso si procede a
nuove elezioni e si applicano i commi 2 e
3 del presente articolo.

(A.C. 168 ed abb. – Sezione 4)

ARTICOLO 4 DELLA PROPOSTA DI
LEGGE COSTITUZIONALE NEL TESTO
DELLA COMMISSIONE IDENTICO A
QUELLO APPROVATO, IN SECONDA DE-

LIBERAZIONE, DAL SENATO

ART. 4.

(Modifiche allo Statuto speciale
per il Trentino-Alto Adige)

1. Al testo unico delle leggi costituzio-
nali concernenti lo Statuto speciale per il
Trentino-Alto Adige, approvato con de-
creto del Presidente della Repubblica 31
agosto 1972, n. 670, e successive modifica-
zioni, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) le parole: « Presidente della Giunta
regionale », ovunque ricorrano, sono sosti-
tuite dalle seguenti: « Presidente della Re-
gione »;

b) le parole: « Presidenti delle Giunte
provinciali » e « Presidente della Giunta
provinciale », ovunque ricorrano, sono so-
stituite, rispettivamente, dalle seguenti:
« Presidenti delle Province » e « Presidente
della Provincia »;

c) all’articolo 4, primo comma, all’ali-
nea, le parole: « dello Stato » sono sostituite
dalle seguenti: « della Repubblica »;

d) all’articolo 15 è aggiunto, in fine, il
seguente comma:

« La Provincia di Trento assicura la
destinazione di stanziamenti in misura

idonea a promuovere la tutela e lo sviluppo
culturale, sociale ed economico della po-
polazione ladina e di quelle mochena e
cimbra residenti nel proprio territorio, te-
nendo conto della loro entità e dei loro
specifici bisogni »;

e) all’articolo 24, le parole: « e il suo
Presidente » sono sostituite dalle seguenti:
« e il Presidente della Regione »;

f) all’articolo 25, i commi primo, se-
condo e terzo sono sostituiti dal seguente:

« Il Consiglio regionale è composto dai
membri dei Consigli provinciali di Trento
e di Bolzano »;

g) all’articolo 25, quarto comma,
primo periodo, dopo le parole: « diritto
elettorale attivo » sono inserite le seguenti:
« in Provincia di Bolzano »;

h) all’articolo 25, quarto comma,
dopo il primo periodo è inserito il se-
guente: « Per l’esercizio del diritto eletto-
rale attivo in Provincia di Trento è richie-
sto il requisito della residenza nel territo-
rio provinciale per un periodo ininterrotto
di un anno »;

i) all’articolo 25, quarto comma, se-
condo periodo, le parole: « elezioni regio-
nali » sono sostituite dalle seguenti: « ele-
zioni dei Consigli provinciali »;

l) all’articolo 25, quarto comma, ul-
timo periodo, le parole: « regionali e » sono
soppresse;

m) l’articolo 27 è sostituito dal se-
guente:

« ART. 27. – L’attività del Consiglio re-
gionale si svolge in due sessioni di eguale
durata tenute ciascuna ed alternativa-
mente nelle città di Trento e di Bolzano.

Il nuovo Consiglio si riunisce entro venti
giorni dalla proclamazione degli eletti dei
consigli provinciali di Trento e di Bolzano
su convocazione del Presidente della Re-
gione in carica »;
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n) all’articolo 28, è aggiunto, in fine,
il seguente comma:

« L’ufficio di consigliere provinciale e
regionale è incompatibile con quello di
membro di una delle Camere, di un altro
Consiglio regionale, ovvero del Parlamento
europeo »;

o) l’articolo 29, il quinto comma del-
l’articolo 32 e il secondo comma dell’arti-
colo 38 sono abrogati;

p) l’articolo 30 è sostituito dal se-
guente:

« ART. 30. – Il Consiglio regionale elegge
tra i suoi componenti il Presidente, due
vice Presidenti e i Segretari.

Il Presidente e i vice Presidenti durano
in carica due anni e mezzo.

Nei primi trenta mesi di attività del
Consiglio regionale il Presidente è eletto tra
i consiglieri appartenenti al gruppo di lin-
gua italiana. Per il successivo periodo il
Presidente è eletto tra i consiglieri appar-
tenenti al gruppo di lingua tedesca. Può
essere eletto un consigliere appartenente al
gruppo linguistico ladino, previo assenso,
per i rispettivi periodi, della maggioranza
dei consiglieri del gruppo linguistico ita-
liano o tedesco. I vice Presidenti sono eletti
tra i consiglieri appartenenti a gruppi lin-
guistici diversi da quello del Presidente.

In caso di dimissioni, di morte o di
cessazione dalla carica per altra causa del
Presidente o dei vice Presidenti del Con-
siglio regionale, il Consiglio provvede alla
elezione del nuovo Presidente o dei nuovi
vice Presidenti secondo le modalità previ-
ste dal terzo comma. L’elezione deve av-
venire nella prima seduta successiva ed è
valida fino alla scadenza del periodo di due
anni e mezzo in corso.

I vice Presidenti coadiuvano il Presi-
dente, il quale sceglie il vice Presidente
chiamato a sostituirlo in caso di assenza o
di impedimento »;

q) all’articolo 32, primo e terzo
comma, le parole: « il vice Presidente »
sono sostituite dalle seguenti: « i vice Pre-
sidenti »;

r) l’articolo 33 è sostituito dal se-
guente:

« ART. 33. – Le cause di scioglimento di
cui all’articolo 49-bis, primo e secondo
comma, si estendono al Consiglio regio-
nale. In caso di scioglimento del Consiglio
regionale si procede, entro tre mesi, a
nuove elezioni dei Consigli provinciali.

Lo scioglimento è disposto con le pro-
cedure previste dall’articolo 49-bis. Con il
decreto di scioglimento è nominata una
commissione di tre membri, dei quali uno
di lingua tedesca, scelti tra i cittadini eleg-
gibili al Consiglio provinciale.

I Consigli provinciali disciolti conti-
nuano ad esercitare le loro funzioni sino
alla elezione dei nuovi Consigli provincia-
li »;

s) all’articolo 36, primo comma, dopo
le parole: « è composta del Presidente »
sono inserite le seguenti: « della Regione,
che la presiede, »;

t) all’articolo 36, terzo comma, è ag-
giunto, in fine, il seguente periodo: « Al
gruppo linguistico ladino è garantita la
rappresentanza nella Giunta regionale an-
che in deroga alla rappresentanza propor-
zionale »;

u) all’articolo 37 è aggiunto, in fine, il
seguente comma:

« I componenti la Giunta regionale ap-
partenenti ad un Consiglio provinciale di-
sciolto continuano ad esercitare il loro
ufficio fino alla elezione del nuovo Consi-
glio provinciale »;

v) all’articolo 47, le parole: « e il suo
Presidente » sono sostituite dalle seguenti:
« e il Presidente della Provincia » e sono
aggiunti, in fine, i seguenti commi:

« In armonia con la Costituzione e i
princı̀pi dell’ordinamento giuridico della
Repubblica, con il rispetto degli obblighi
internazionali e con l’osservanza di quanto
disposto dal presente Capo, la legge pro-
vinciale, approvata dal Consiglio provin-
ciale con la maggioranza assoluta dei suoi
componenti, determina la forma di go-
verno della Provincia e, specificatamente,
le modalità di elezione del Consiglio pro-
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vinciale, del Presidente della Provincia e
degli assessori, i rapporti tra gli organi
della Provincia, la presentazione e l’appro-
vazione della mozione motivata di sfiducia
nei confronti del Presidente della Provin-
cia, i casi di ineleggibilità e di incompati-
bilità con le predette cariche, nonché
l’esercizio del diritto di iniziativa popolare
delle leggi provinciali e del referendum
provinciale abrogativo, propositivo e con-
sultivo. Al fine di conseguire l’equilibrio
della rappresentanza dei sessi, la mede-
sima legge promuove condizioni di parità
per l’accesso alle consultazioni elettorali.
Le dimissioni contestuali della maggio-
ranza dei componenti il Consiglio provin-
ciale comportano lo scioglimento del Con-
siglio stesso e l’elezione contestuale del
nuovo Consiglio e del Presidente della Pro-
vincia, se eletto a suffragio universale e
diretto. Nel caso in cui il Presidente della
Provincia sia eletto dal Consiglio provin-
ciale, il Consiglio è sciolto quando non sia
in grado di funzionare per l’impossibilità
di formare una maggioranza entro novanta
giorni dalle elezioni o dalle dimissioni del
Presidente stesso.

Nella Provincia autonoma di Bolzano il
Consiglio provinciale è eletto con sistema
proporzionale. Qualora preveda l’elezione
del Presidente della Provincia di Bolzano a
suffragio universale e diretto, la legge pro-
vinciale è approvata con la maggioranza
dei due terzi dei componenti il Consiglio
provinciale.

Le leggi provinciali di cui al secondo e
al terzo comma non sono comunicate al
Commissario del Governo ai sensi del
primo comma dell’articolo 55. Su di esse il
Governo della Repubblica può promuovere
la questione di legittimità costituzionale
dinanzi alla Corte costituzionale entro
trenta giorni dalla loro pubblicazione.

Le leggi provinciali di cui al secondo
comma sono sottoposte a referendum pro-
vinciale, la cui disciplina è prevista da ap-
posita legge di ciascuna Provincia, qualora
entro tre mesi dalla loro pubblicazione ne
faccia richiesta un cinquantesimo degli
elettori o un quinto dei componenti del
Consiglio provinciale. La legge sottoposta a
referendum non è promulgata se non è ap-
provata dalla maggioranza dei voti validi.

Se le leggi sono state approvate a mag-
gioranza dei due terzi dei componenti il
Consiglio provinciale, si fa luogo a referen-
dum soltanto se, entro tre mesi dalla loro
pubblicazione, la richiesta è sottoscritta da
un quindicesimo degli aventi diritto al voto
per l’elezione del Consiglio provinciale »;

z) l’articolo 48 è sostituito dal se-
guente:

« ART. 48. – Ciascun Consiglio provin-
ciale è eletto a suffragio universale, diretto
e segreto, è composto di trentacinque con-
siglieri e dura in carica cinque anni. Il
quinquennio decorre dalla data delle ele-
zioni. Le elezioni si svolgono contestual-
mente nella medesima giornata. Se un
Consiglio provinciale è rinnovato anticipa-
tamente rispetto all’altro, esso dura in ca-
rica sino alla scadenza del quinquennio di
quello non rinnovato.

La legge per l’elezione del Consiglio
provinciale di Bolzano garantisce la rap-
presentanza del gruppo linguistico ladino.

Un seggio del Consiglio provinciale di
Trento è assegnato al territorio coincidente
con quello dei comuni di Moena, Soraga,
Vigo di Fassa, Pozza di Fassa, Mazzin,
Campitello di Fassa e Canazei, ove è in-
sediato il gruppo linguistico ladino-dolo-
mitico di Fassa, ed è attribuito secondo le
norme stabilite con la legge di cui al se-
condo comma dell’articolo 47.

Le elezioni del nuovo Consiglio provin-
ciale sono indette dal Presidente della Pro-
vincia e hanno luogo a decorrere dalla
quarta domenica antecedente e non oltre
la seconda domenica successiva al compi-
mento del quinquennio. Il decreto che in-
dice le elezioni è pubblicato non oltre il
quarantacinquesimo giorno antecedente la
data stabilita per la votazione.

La prima riunione del nuovo Consiglio
provinciale ha luogo non oltre il ventesimo
giorno dalla proclamazione degli eletti su
convocazione del Presidente della Provin-
cia in carica »;

aa) dopo l’articolo 48 sono inseriti i
seguenti:

« ART. 48-bis. – I membri del Consi-
glio provinciale rappresentano l’intera Pro-
vincia. Prima di essere ammessi all’eserci-
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zio delle loro funzioni essi prestano giu-
ramento di essere fedeli alla Costituzione.

I membri del Consiglio provinciale non
possono essere chiamati a rispondere delle
opinioni e dei voti espressi nell’esercizio
delle loro funzioni.

ART. 48-ter. – Il Consiglio provin-
ciale di Trento elegge tra i suoi com-
ponenti il Presidente, un vice Presidente
e i Segretari.

Il Consiglio provinciale di Bolzano
elegge tra i suoi componenti il Presidente,
due vice Presidenti e i Segretari. I vice
Presidenti sono eletti tra i consiglieri ap-
partenenti a gruppi linguistici diversi da
quello del Presidente. Il Presidente designa
il vice Presidente chiamato a sostituirlo in
caso di assenza o impedimento.

Nei primi trenta mesi di attività del
Consiglio provinciale di Bolzano il Presi-
dente è eletto tra i consiglieri appartenenti
al gruppo di lingua tedesca; per il succes-
sivo periodo il Presidente è eletto tra i
consiglieri appartenenti al gruppo di lingua
italiana. Può essere eletto un consigliere
appartenente al gruppo linguistico ladino
previo assenso, per i rispettivi periodi,
della maggioranza dei consiglieri del
gruppo linguistico tedesco o italiano »;

bb) l’articolo 49 è sostituito dal se-
guente:

« ART. 49. – Ai Consigli provinciali si
applicano, in quanto compatibili, le dispo-
sizioni degli articoli 31, 32, 34, 35 e 38 »;

cc) dopo l’articolo 49 è inserito il
seguente:

« ART. 49-bis. – Il Consiglio provin-
ciale può essere sciolto quando compia atti
contrari alla Costituzione o gravi violazioni
di legge o non sostituisca la Giunta o il suo
Presidente che abbiano compiuto analoghi
atti o violazioni.

Il Consiglio provinciale può altresı̀ es-
sere sciolto per ragioni di sicurezza nazio-
nale.

Lo scioglimento è disposto con decreto
motivato del Presidente della Repubblica
previa deliberazione del Consiglio dei mi-
nistri, sentita una Commissione di deputati

e senatori costituita, per le questioni re-
gionali, nei modi stabiliti con legge della
Repubblica.

Con lo stesso decreto di scioglimento è
nominata una commissione di tre membri,
scelti tra i cittadini eleggibili al Consiglio
provinciale. Per la Provincia di Bolzano la
commissione deve adeguarsi alla consi-
stenza dei gruppi linguistici che costitui-
scono la popolazione della Provincia
stessa. La commissione elegge tra i suoi
componenti il Presidente, il quale esercita
le attribuzioni del Presidente della Provin-
cia. La commissione indı̀ce le elezioni del
nuovo Consiglio provinciale entro tre mesi
e adotta i provvedimenti di competenza
della Giunta provinciale e quelli di carat-
tere improrogabile. Questi ultimi perdono
la loro efficacia, ove non siano ratificati dal
Consiglio provinciale entro un mese dalla
sua convocazione.

Il nuovo Consiglio provinciale è convo-
cato dalla commissione entro venti giorni
dalle elezioni.

Lo scioglimento del Consiglio provin-
ciale non comporta lo scioglimento del
Consiglio regionale. I componenti del Con-
siglio provinciale disciolto continuano ad
esercitare le funzioni di consigliere regio-
nale fino alla elezione del nuovo Consiglio
provinciale.

Con decreto motivato del Presidente
della Repubblica e con l’osservanza delle
forme di cui al terzo comma è disposta la
rimozione del Presidente della Provincia,
se eletto a suffragio universale e diretto,
che abbia compiuto atti contrari alla Co-
stituzione o reiterate e gravi violazioni di
legge. La rimozione può altresı̀ essere di-
sposta per ragioni di sicurezza nazionale »;

dd) l’articolo 50 è sostituito dal se-
guente:

« ART. 50. – La Giunta provinciale di
Trento è composta del Presidente, del vice
Presidente e degli assessori. La Giunta
provinciale di Bolzano è composta del Pre-
sidente, di due vice Presidenti e degli as-
sessori.

La composizione della Giunta provin-
ciale di Bolzano deve adeguarsi alla con-
sistenza dei gruppi linguistici quali sono
rappresentati nel Consiglio della Provincia.
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I componenti la Giunta provinciale di Bol-
zano che non appartengono al Consiglio
sono eletti dal Consiglio provinciale stesso
con la maggioranza dei due terzi dei suoi
componenti su proposta di uno o più
gruppi consiliari purché vi sia il consenso
dei consiglieri del gruppo linguistico dei
designati, limitatamente ai consiglieri che
costituiscono la maggioranza che sostiene
la Giunta provinciale. I vice Presidenti
appartengono uno al gruppo linguistico
tedesco e l’altro al gruppo linguistico ita-
liano. Il Presidente sceglie il vice Presi-
dente chiamato a sostituirlo in caso di
assenza o impedimento.

Al gruppo linguistico ladino può es-
sere riconosciuta la rappresentanza
nella Giunta provinciale di Bolzano an-
che in deroga alla rappresentanza pro-
porzionale. Nel caso in cui vi sia un
solo rappresentante ladino nel Consiglio
provinciale e questo venga eletto in
Giunta, deve rinunciare all’incarico di
Presidente o di vice Presidente del Con-
siglio provinciale.

L’approvazione della mozione di sfidu-
cia nei confronti del Presidente della Pro-
vincia eletto a suffragio universale e di-
retto, nonché la rimozione o le dimissioni
dello stesso comportano le dimissioni della
Giunta e lo scioglimento del Consiglio pro-
vinciale »;

ee) l’articolo 51 è sostituito dal se-
guente:

« ART. 51. – Si applicano al Presidente
e agli assessori provinciali le disposizioni
dell’articolo 37, in quanto compatibili »;

ff) l’articolo 60 è sostituito dal se-
guente:

« ART. 60. – Con legge regionale sono
regolati l’esercizio dell’iniziativa popolare e
il referendum per le leggi regionali »;

gg) l’articolo 62 è sostituito dal se-
guente:

« ART. 62. – Le norme sulla compo-
sizione degli organi collegiali degli enti

pubblici locali in provincia di Bolzano ga-
rantiscono la rappresentanza del gruppo
linguistico ladino »;

hh) all’articolo 81, secondo comma, le
parole: « fra il presidente della relativa
giunta provinciale » sono sostituite dalle
seguenti: « fra il Presidente della relativa
Provincia »;

ii) all’articolo 92 è aggiunto, in fine, il
seguente comma:

« Parimenti gli atti amministrativi di
cui al primo comma ritenuti lesivi del
principio di parità tra i cittadini di lingua
italiana, ladina, mochena e cimbra, resi-
denti nella provincia di Trento, possono
essere impugnati dinanzi al tribunale re-
gionale di giustizia amministrativa di
Trento da parte dei consiglieri regionali o
provinciali e, in caso di provvedimenti dei
comuni, anche da parte dei consiglieri co-
munali dei comuni delle località ladine,
mochene o cimbre, qualora la lesione sia
riconosciuta da un quinto del consiglio
comunale »;

ll) all’articolo 98, commi primo e
terzo, le parole: « o da quello della giunta
provinciale » sono sostituite dalle seguenti:
« o da quello della Provincia »;

mm) l’articolo 102 è sostituito dal
seguente:

« ART. 102. – Le popolazioni ladine e
quelle mochene e cimbre dei comuni di
Fierozzo, Frassilongo, Palù del Fersina e
Luserna hanno diritto alla valorizzazione
delle proprie iniziative ed attività culturali,
di stampa e ricreative, nonché al rispetto
della toponomastica e delle tradizioni delle
popolazioni stesse.

Nelle scuole dei comuni della provincia
di Trento ove è parlato il ladino, il mo-
cheno o il cimbro è garantito l’insegna-
mento della lingua e della cultura ladina o
tedesca »;

nn) l’articolo 103 è sostituito dal se-
guente:

« ART. 103. – Per le modificazioni del
presente Statuto si applica il procedimento
stabilito dalla Costituzione per le leggi co-
stituzionali.
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L’iniziativa per le modificazioni del pre-
sente Statuto appartiene anche al Consiglio
regionale su proposta dei Consigli delle
Province autonome di Trento e di Bolzano
e successiva conforme deliberazione del
Consiglio regionale.

I progetti di modificazione del presente
Statuto di iniziativa governativa o parla-
mentare sono comunicati dal Governo
della Repubblica al Consiglio regionale e ai
Consigli provinciali, che esprimono il loro
parere entro due mesi.

Le modifiche allo Statuto approvate
non sono comunque sottoposte a referen-
dum nazionale »;

oo) all’articolo 104, le parole: « Ferma
la disposizione contenuta nell’articolo pre-
cedente » sono sostituite dalle seguenti:
« Fermo quanto disposto dall’articolo
103 ».

2. Fino alla data di entrata in vigore
della legge provinciale prevista dall’articolo
47 dello Statuto speciale per il Trentino-
Alto Adige, come modificato dal comma 1
del presente articolo, nella provincia di
Trento il Presidente della Provincia è eletto
a suffragio universale e diretto. L’elezione
è contestuale al rinnovo del Consiglio pro-
vinciale. Entro dieci giorni dalla procla-
mazione il Presidente eletto nomina gli
assessori e può successivamente revocarli;
attribuisce ad uno di essi le funzioni di vice
Presidente. Se il Consiglio provinciale ap-
prova a maggioranza assoluta dei suoi
componenti una mozione motivata di sfi-
ducia nei confronti del Presidente della
Provincia, presentata da almeno un quinto
dei consiglieri e messa in discussione non
prima di tre giorni dalla sua presentazione,
entro tre mesi si procede a nuove elezioni
del Consiglio e del Presidente della Pro-
vincia. Si procede parimenti a nuove ele-
zioni del Consiglio e del Presidente della
Provincia in caso di dimissioni, impedi-
mento permanente o morte del Presidente.
Qualora l’impedimento permanente o la
morte del Presidente della Provincia av-
venga dopo i primi trentasei mesi della
legislatura, il Consiglio provinciale elegge,
per la restante parte della legislatura, il
nuovo Presidente della Provincia tra i pro-

pri componenti. Fermo quanto disposto al
comma 3, le disposizioni di cui al presente
comma non si applicano al Consiglio pro-
vinciale di Trento in carica alla data di
entrata in vigore della presente legge co-
stituzionale. Se non è altrimenti disposto
dalla legge provinciale prevista dal citato
articolo 47 dello Statuto speciale per il
Trentino-Alto Adige, come modificato dal
comma 1 del presente articolo, al Consiglio
provinciale in carica continuano ad appli-
carsi le disposizioni statutarie vigenti alla
data di entrata in vigore della presente
legge costituzionale.

3. Qualora si debba procedere ai sensi
del comma 2 e alla data di convocazione
dei comizi elettorali per il rinnovo del
Consiglio provinciale di Trento non sia
entrata in vigore la legge provinciale pre-
vista dall’articolo 47 dello Statuto speciale
per il Trentino-Alto Adige, come modifi-
cato dal comma 1, lettera v), del presente
articolo, per l’elezione del Presidente della
Provincia e del Consiglio provinciale si
osservano le seguenti disposizioni:

a) le elezioni contestuali del Presi-
dente della Provincia e del Consiglio pro-
vinciale sono indette ai sensi dell’articolo
48, quarto comma, dello Statuto speciale
per il Trentino-Alto Adige, come sostituito
dal comma 1, lettera z), del presente arti-
colo. Il Presidente della Provincia fa parte
del Consiglio provinciale. Alla carica di
Presidente della Provincia si applicano le
cause di ineleggibilità e di incompatibilità
previste per la carica di consigliere pro-
vinciale. Gli assessori, salvo quello cui ven-
gono attribuite le funzioni di vice Presi-
dente, possono essere scelti anche tra per-
sone non appartenenti al Consiglio provin-
ciale. Alla carica di assessore, anche nel
caso in cui sia nominato tra persone non
appartenenti al Consiglio provinciale, si
applicano le cause di ineleggibilità e di
incompatibilità previste per la carica di
consigliere provinciale;

b) per l’esercizio del diritto di eletto-
rato attivo, in relazione a quanto stabilito
dall’articolo 8 della legge della regione
Trentino-Alto Adige 8 agosto 1983, n. 7, ed
in conformità a quanto previsto dall’arti-
colo 25, quarto comma, dello Statuto spe-
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ciale per il Trentino-Alto Adige, come mo-
dificato dal comma 1, lettera h), del pre-
sente articolo, si fa riferimento al territorio
provinciale ed ad un periodo minimo inin-
terrotto di residenza di un anno. Le can-
didature alla carica di Presidente della
Provincia devono essere presentate con di-
chiarazione firmata da non meno di 1.000
e non più di 1.500 elettori che hanno
diritto di voto nel collegio per l’elezione del
Consiglio provinciale. Per la presentazione
delle candidature alla carica di Presidente
della Provincia si applica altresı̀, in quanto
compatibile, l’articolo 18 della citata legge
regionale n. 7 del 1983. Per la sottoscri-
zione delle candidature sia alla carica di
Presidente della Provincia che alla carica
di consigliere provinciale si applica quanto
previsto dall’articolo 14 della legge 21
marzo 1990, n. 53, e successive modifica-
zioni;

c) il territorio della Provincia di
Trento costituisce un unico collegio elet-
torale per l’elezione del Presidente della
Provincia e del Consiglio provinciale. La
votazione per l’elezione del Presidente
della Provincia e del Consiglio provinciale
avviene su scheda unica, recante il co-
gnome ed il nome dei candidati alla carica
di Presidente, i contrassegni delle liste col-
legate, ed a fianco di ciascun contrassegno
lo spazio occorrente per esprimere i voti di
preferenza per il Consiglio provinciale.
Ciascuna lista non può comprendere un
numero di candidati superiore a tren-
taquattro nè inferiore a ventisei. Ciascun
elettore esprime il suo voto per un candi-
dato alla carica di Presidente della Pro-
vincia e per una delle liste ad esso colle-
gate, tracciando un segno sul contrassegno
di una di tali liste e, a sua scelta, anche sul
nome del candidato alla carica di Presi-
dente della Provincia. Il segno tracciato
solo sul nome del candidato alla carica di
Presidente della Provincia vale anche come
voto a favore della lista o del gruppo di
liste ad esso collegate. Il segno tracciato sul
solo contrassegno di una lista vale anche
quale voto espresso a favore del candidato
alla carica di Presidente della Provincia al
quale la lista stessa è collegata. Non è
consentito esprimere contemporaneamente
un voto per un candidato alla carica di

Presidente della Provincia e per una delle
liste ad esso non collegate. Ciascun elettore
ha diritto, inoltre, di esprimere due voti di
preferenza per i candidati alla carica di
consigliere provinciale della lista prescelta;

d) per l’attribuzione della carica di
Presidente della Provincia e degli altri
trentaquattro seggi del Consiglio provin-
ciale, il presidente dell’ufficio centrale cir-
coscrizionale osserva le seguenti disposi-
zioni:

1) determina la cifra individuale di
ciascun candidato che è costituita: dai voti
validi ottenuti in tutte le sezioni della
Provincia per il candidato alla carica di
Presidente della Provincia; dalla somma
dei voti validi di preferenza riportati in
tutte le sezioni per i candidati alla carica
di consigliere provinciale;

2) determina la cifra elettorale di
ciascuna lista o gruppo di liste collegate,
che è costituita dalla somma dei voti validi
riportati al primo turno, in tutte le sezioni
della Provincia, dal rispettivo candidato
alla carica di Presidente della Provincia;

3) determina la cifra elettorale di
ogni lista, che è costituita dalla somma dei
voti validi riportati dalla lista stessa in
tutte le sezioni;

4) compone, per ogni lista e distin-
tamente per la carica di Presidente della
Provincia e per quella di consigliere pro-
vinciale, la graduatoria dei candidati, di-
sponendo i nominativi in ordine di cifra
individuale decrescente;

5) proclama eletto Presidente della
Provincia il candidato che ha ottenuto al-
meno il 50 per cento più uno dei voti
validi;

6) attribuisce uno dei seggi alla lista
che ha ottenuto il maggior numero di voti
validi complessivi nei comuni di Moena,
Soraga, Vigo di Fassa, Pozza di Fassa,
Mazzin, Campitello di Fassa e Canazei e,
nell’ambito della lista, al candidato che nei
medesimi comuni ha ottenuto il maggior
numero di preferenze complessive; a parità
di voti tra le liste il seggio è assegnato a
quella il cui candidato ha ottenuto più

Atti Parlamentari — 23 — Camera dei Deputati

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 25 OTTOBRE 2000 — N. 798



preferenze nei predetti comuni; a parità di
preferenze il seggio è attribuito al più
anziano di età e, a parità di età, a quello
che precede nell’ordine di lista; sottrae
quindi alla cifra elettorale della lista cui
appartiene il candidato eletto un numero
di voti pari alla cifra elettorale conseguita
dalla medesima lista nei comuni sopra
indicati;

7) effettua l’assegnazione dei seggi
spettanti a ciascuna lista o a ciascun
gruppo di liste collegate al rispettivo can-
didato alla carica di Presidente della Pro-
vincia, compiendo le seguenti operazioni:
divide per 1; 2; 3; ..., fino a concorrenza del
numero dei seggi del Consiglio eccettuato
quello attribuito al Presidente della Pro-
vincia e quello attribuito ai sensi del nu-
mero 6), la cifra elettorale di ogni lista o
di ogni gruppo di liste collegate, come
determinata ai sensi del numero 2) tenuto
conto di quanto disposto dal numero 6),
sceglie fra i quozienti cosı̀ ottenuti i più alti
in numero uguale a quello dei seggi da
assegnare. A parità di quoziente nelle cifre
intere e decimali, il seggio è attribuito alla
lista o al gruppo di liste collegate che ha la
maggior cifra elettorale e, a parità di que-
st’ultima, per sorteggio. Se ad una lista
spettano più posti di quanti sono i suoi
candidati, i posti eccedenti sono distribuiti
fra le altre liste o gruppi di liste collegate,
secondo l’ordine dei quozienti;

8) verifica se, escluso il seggio as-
segnato al candidato eletto Presidente della
Provincia, la lista o il gruppo di liste ad
esso collegate abbia conseguito almeno
ventuno seggi; qualora non li abbia con-
seguiti, a tale lista o gruppo di liste sono
assegnati ventuno seggi. I restanti seggi
sono assegnati alle altre liste o ai gruppi di
liste collegate secondo quanto disposto dal
numero 7). Al computo concorre, eventual-
mente, il seggio attribuito ai sensi del nu-
mero 6);

9) effettua l’assegnazione dei seggi
spettanti nell’ambito di ciascun gruppo di
liste collegate, dividendo la cifra elettorale
di ciascuna di esse, come determinata ai
sensi del numero 3), che corrisponde ai
voti riportati al primo turno, per 1; 2; 3; ...,

fino a concorrenza del numero dei seggi
spettanti al gruppo di liste. Si determinano
in tal modo i quozienti più alti e quindi il
numero dei seggi spettanti a ciascuna lista;

10) proclama eletti consiglieri pro-
vinciali, in primo luogo, i candidati alla
carica di Presidente della Provincia non
risultati eletti, collegati a ciascuna lista o a
ciascun gruppo di liste che abbia ottenuto
almeno un seggio. In caso di collegamento
di più liste al medesimo candidato alla
carica di Presidente della Provincia risul-
tato non eletto, il seggio spettante a que-
st’ultimo è detratto dai seggi complessiva-
mente attribuiti al gruppo di liste collegate.
Proclama quindi eletti consiglieri provin-
ciali, fino a concorrenza dei seggi a cui le
liste hanno diritto, quei candidati che nel-
l’ordine della graduatoria di cui al numero
4) hanno riportato le cifre individuali più
alte e, a parità di cifra, il più anziano di età
e, a parità di età, quello che precede
nell’ordine di lista;

e) qualora nessun candidato risulti
eletto Presidente della Provincia ai sensi
della lettera d), numero 5), si procede ad
un secondo turno elettorale che ha luogo la
seconda domenica successiva a quella del
primo turno. In tal caso il presidente del-
l’ufficio centrale circoscrizionale sospende
le operazioni e procede alla individuazione
dei due candidati alla carica di Presidente
della Provincia che hanno ottenuto il mag-
gior numero di voti. In caso di parità di
voti, è ammesso al secondo turno di vota-
zione il candidato più anziano di età. In
caso di impedimento permanente, di de-
cesso o di rinuncia di uno dei candidati
ammessi al ballottaggio, partecipa al bal-
lottaggio il candidato che segue nella gra-
duatoria. In quest’ultimo caso il ballottag-
gio ha luogo la domenica successiva al
decimo giorno dal verificarsi dell’evento.
La rinuncia deve avvenire per iscritto e
deve essere comunicata al presidente del-
l’ufficio centrale circoscrizionale. Qualora
la rinuncia sia presentata da tutti i can-
didati alla carica di Presidente della Pro-
vincia, eccetto uno, quest’ultimo è procla-
mato eletto Presidente della Provincia,
senza procedere al secondo turno di vota-
zione. Per i candidati ammessi al ballot-
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taggio rimangono fermi i collegamenti con
le liste per l’elezione del Consiglio dichia-
rati al primo turno. I candidati ammessi al
ballottaggio hanno tuttavia facoltà, entro
sette giorni dalla prima votazione, di di-
chiarare il collegamento con ulteriori liste
rispetto a quelle con cui è stato effettuato
il collegamento al primo turno. Tutte le
dichiarazioni di collegamento hanno effi-
cacia solo se convergenti con le dichiara-
zioni rese dai delegati di tutte le liste
interessate al precedente e al nuovo col-
legamento. La scheda per il ballottaggio
riporta il cognome e il nome dei candidati
alla carica di Presidente della Provincia ed
i simboli delle liste collegate. Il voto si
esprime tracciando un segno nello spazio
entro il quale è scritto il nome del candi-
dato prescelto. Le operazioni elettorali re-
lative al secondo turno di votazione sono
regolate dalle norme relative allo svolgi-
mento del primo turno. Gli uffici per il
primo turno di votazione sono mantenuti
per il secondo. Nel secondo turno sono
ammessi al voto nelle rispettive sezioni gli
elettori in possesso del certificato eletto-
rale, ovvero dei documenti equivalenti. Al
termine dello scrutinio relativo al secondo
turno di votazione, l’ufficio centrale circo-
scrizionale si ricostituisce ed il presidente:

1) determina la cifra individuale dei
candidati al secondo turno di votazione,
costituita dalla somma dei voti validi ot-
tenuti in tutte le sezioni, e proclama eletto
Presidente della Provincia il candidato che
ha ottenuto il maggior numero di voti
validi. A parità di cifra elettorale, è pro-
clamato eletto presidente il candidato più
anziano di età;

2) procede all’assegnazione dei
seggi alle liste od ai gruppi di liste colle-
gate, considerando anche gli eventuali ul-
teriori collegamenti. A tal fine, per le suc-
cessive operazioni di assegnazione dei seggi
si prescinde dalla cifra elettorale di cui alla
lettera d), numero 2), e si fa riferimento
alla cifra elettorale dello scrutinio di cia-
scuna lista o gruppo di liste collegate nel
primo turno di votazione ai candidati in
ballottaggio cui è aggiunta la cifra eletto-
rale di ciascuna lista che abbia dichiarato
il collegamento con i medesimi candidati

nel secondo turno, come determinata ai
sensi della lettera d), numero 3). Procede
all’assegnazione dei seggi del Consiglio pro-
vinciale, compiendo le operazioni di cui
alla lettera d), numeri 6), 7), 8), 9) e 10).
Nell’assegnazione dei seggi di cui alla let-
tera d), numero 10), è escluso il candidato
alla carica di Presidente della Provincia,
qualora nel secondo turno una o più delle
liste con esso collegate nel primo turno
abbia dichiarato diverso collegamento per
uno dei candidati ammesso al secondo
turno;

f) si applicano, in quanto compatibili
con il presente articolo, le disposizioni
previste dagli articoli da 8 a 15 e 18 della
legge della regione Trentino-Alto Adige 8
agosto 1983, n. 7, e successive modifica-
zioni, nonché le disposizioni dell’articolo 5
della legge della regione Trentino-Alto
Adige 26 febbraio 1990, n. 5, concernenti
l’elezione del Consiglio regionale, nei testi
vigenti alla data del 1o gennaio 2000. Salvo
quanto previsto dal presente comma, per
l’elezione del Presidente della Provincia di
Trento e per l’elezione del Consiglio pro-
vinciale di Trento si osservano, in quanto
compatibili con il presente articolo, le di-
sposizioni delle leggi della regione Trenti-
no-Alto Adige, nei testi vigenti alla data del
1o gennaio 2000, che disciplinano il pro-
cedimento elettorale preparatorio, com-
presa la presentazione delle candidature,
la votazione, lo scrutinio e la proclama-
zione, relative all’elezione degli organi
delle amministrazioni dei comuni con po-
polazione superiore a tremila abitanti, in-
tendendosi sostituiti agli organi e agli uffici
competenti per il procedimento elettorale
previsti dalla legge regionale in materia di
elezione degli organi comunali i corrispon-
denti organi ed uffici previsti dalla legge
regionale in materia di elezione del Con-
siglio regionale, con riguardo alla circo-
scrizione elettorale di Trento.

4. Nella Provincia autonoma di Bol-
zano, fino alla data di entrata in vigore
della legge provinciale prevista dal citato
articolo 47 dello Statuto speciale per il
Trentino-Alto Adige, come modificato dal
comma 1 del presente articolo, continuano
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ad applicarsi, in quanto compatibili, le
leggi elettorali vigenti.

5. La traduzione in lingua tedesca del
presente articolo concernente lo Statuto
speciale della Regione Trentino-Alto Adige
sarà pubblicata nel Bollettino ufficiale
della Regione.

(A.C. 168 ed abb. – Sezione 5)

ARTICOLO 5 DELLA PROPOSTA DI
LEGGE COSTITUZIONALE NEL TESTO
DELLA COMMISSIONE IDENTICO A
QUELLO APPROVATO, IN SECONDA DE-

LIBERAZIONE, DAL SENATO

ART. 5.

(Modifiche allo Statuto speciale
della Regione Friuli-Venezia Giulia).

1. Allo Statuto speciale della Regione
Friuli-Venezia Giulia, approvato con legge
costituzionale 31 gennaio 1963, n. 1, e suc-
cessive modificazioni, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) le parole: « Presidente della Giunta
regionale » e « Presidente della Giunta »,
ovunque ricorrano, sono sostituite dalle
seguenti: « Presidente della Regione »;

b) all’articolo 4, primo comma, all’ali-
nea, le parole: « ordinamento giuridico
dello Stato » sono sostituite dalle seguenti:
« ordinamento giuridico della Repubbli-
ca »;

c) all’articolo 5, il numero 1) è abro-
gato;

d) all’articolo 12, le parole: « ed il suo
Presidente » sono sostituite dalle seguenti:
« e il Presidente della Regione »; e sono
aggiunti, in fine, i seguenti commi:

« In armonia con la Costituzione e i
princı̀pi dell’ordinamento giuridico della
Repubblica e con l’osservanza di quanto
disposto dal presente Titolo, la legge re-
gionale, approvata dal Consiglio regionale
con la maggioranza assoluta dei suoi com-
ponenti, determina la forma di governo

della Regione e, specificatamente, le mo-
dalità di elezione del Consiglio regionale,
del Presidente della Regione e degli asses-
sori, i rapporti tra gli organi della Regione,
la presentazione e l’approvazione della
mozione motivata di sfiducia nei confronti
del Presidente della Regione, i casi di ine-
leggibilità e di incompatibilità con le pre-
dette cariche, nonché l’esercizio del diritto
di iniziativa popolare delle leggi regionali e
la disciplina del referendum regionale
abrogativo, propositivo e consultivo. Al fine
di conseguire l’equilibrio della rappresen-
tanza dei sessi, la medesima legge pro-
muove condizioni di parità per l’accesso
alle consultazioni elettorali. Le dimissioni
contestuali della maggioranza dei compo-
nenti il Consiglio regionale comportano lo
scioglimento del Consiglio stesso e l’ele-
zione contestuale del nuovo Consiglio e del
Presidente della Regione se eletto a suf-
fragio universale e diretto. Nel caso in cui
il Presidente della Regione sia eletto dal
Consiglio regionale, il Consiglio è sciolto
quando non sia in grado di funzionare per
l’impossibilità di formare una maggioranza
entro sessanta giorni dalle elezioni o dalle
dimissioni del Presidente stesso.

La legge regionale di cui al secondo
comma non è comunicata al Commissario
del Governo ai sensi del primo comma
dell’articolo 29. Su di essa il Governo della
Repubblica può promuovere la questione
di legittimità costituzionale dinanzi alla
Corte costituzionale entro trenta giorni
dalla sua pubblicazione.

La legge regionale di cui al secondo
comma è sottoposta a referendum regio-
nale, la cui disciplina è prevista da apposita
legge regionale, qualora entro tre mesi dalla
sua pubblicazione ne faccia richiesta un
cinquantesimo degli elettori della Regione o
un quinto dei componenti del Consiglio re-
gionale. La legge sottoposta a referendum
non è promulgata se non è approvata dalla
maggioranza dei voti validi.

Se la legge è stata approvata a maggio-
ranza dei due terzi dei componenti il Con-
siglio regionale, si fa luogo a referendum
soltanto se, entro tre mesi dalla sua pub-
blicazione, la richiesta è sottoscritta da un
trentesimo degli aventi diritto al voto per
l’elezione del Consiglio regionale »;
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e) l’articolo 13 è sostituito dal se-
guente:

« ART. 13. – Il Consiglio regionale è
eletto a suffragio universale diretto, uguale
e segreto.

Il numero dei consiglieri regionali è
determinato in ragione di uno ogni 20.000
abitanti o frazioni superiori a 10.000 abi-
tanti, secondo i dati ufficiali dell’ultimo
censimento »;

f) all’articolo 15, terzo comma, sono
aggiunte, in fine, le parole: « , ovvero di
membro del Parlamento europeo »;

g) all’articolo 15, il quarto comma è
abrogato;

h) all’articolo 22, secondo comma, le
parole: « o quando non sia in grado di
funzionare » sono soppresse;

i) all’articolo 22 è aggiunto, in fine, il
seguente comma:

« Con decreto motivato del Presidente
della Repubblica e con l’osservanza delle
forme di cui al terzo comma è disposta la
rimozione del Presidente della Regione, se
eletto a suffragio universale e diretto, che
abbia compiuto atti contrari alla Costitu-
zione o reiterate e gravi violazioni di legge.
La rimozione può altresı̀ essere disposta
per ragioni di sicurezza nazionale »;

l) all’articolo 23, le parole: « o il suo
Presidente » sono sostituite dalle seguenti:
« o il Presidente della Regione »;

m) gli articoli 33, 35, 36, 37, 38, 39, 43
e 46 sono abrogati;

n) l’articolo 34 è sostituito dal se-
guente:

« ART. 34. – La Giunta regionale è
composta del Presidente e degli assessori.
Un assessore assume le funzioni di Vice-
presidente.

L’approvazione della mozione di sfidu-
cia nei confronti del Presidente della Re-
gione eletto a suffragio universale e diretto,

nonché la rimozione, l’impedimento per-
manente, la morte o le dimissioni dello
stesso comportano le dimissioni della
Giunta e lo scioglimento del Consiglio re-
gionale »;

o) all’articolo 63, dopo il primo
comma sono inseriti i seguenti:

« L’iniziativa per le modificazioni ap-
partiene anche al Consiglio regionale.

I progetti di modificazione del presente
Statuto di iniziativa governativa o parla-
mentare sono comunicati dal Governo
della Repubblica al Consiglio regionale,
che esprime il suo parere entro due mesi.

Le modificazioni approvate non sono
comunque sottoposte a referendum nazio-
nale ».

2. Fino alla data di entrata in vigore
della legge prevista dall’articolo 12 dello
Statuto speciale della Regione Friuli-Vene-
zia Giulia, come modificato dal comma 1
del presente articolo, il Presidente della
Regione è eletto a suffragio universale e
diretto. L’elezione è contestuale al rinnovo
del Consiglio regionale. Entro dieci giorni
dalla proclamazione il Presidente eletto
nomina gli assessori e può successivamente
revocarli; attribuisce ad uno di essi le
funzioni di Vicepresidente. Se il Consiglio
regionale approva a maggioranza assoluta
dei suoi componenti una mozione motivata
di sfiducia nei confronti del Presidente
della Regione, presentata da almeno un
quinto dei consiglieri e messa in discus-
sione non prima di tre giorni dalla sua
presentazione, entro tre mesi si procede a
nuove elezioni del Consiglio e del Presi-
dente della Regione. Si procede parimenti
a nuove elezioni del Consiglio e del Pre-
sidente della Regione in caso di dimissioni,
impedimento permanente o morte del Pre-
sidente. Fermo quanto disposto al comma
3, le disposizioni di cui al presente comma
non si applicano al Consiglio regionale in
carica alla data di entrata in vigore della
presente legge costituzionale. Se non è
altrimenti disposto dalla legge regionale
prevista dal citato articolo 12 dello Statuto
speciale della Regione Friuli-Venezia Giu-
lia, al Consiglio regionale in carica conti-
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nuano ad applicarsi le disposizioni statu-
tarie vigenti alla data di entrata in vigore
della presente legge costituzionale.

3. Qualora si debba procedere ai sensi
del comma 2 e alla data di convocazione
dei comizi elettorali per il rinnovo del
Consiglio regionale non siano state appro-
vate le conseguenti modificazioni alla legge
elettorale regionale, ai sensi del citato ar-
ticolo 12 dello Statuto speciale della Re-
gione Friuli-Venezia Giulia, per l’elezione
del Consiglio regionale e del Presidente
della Regione si osservano, in quanto com-
patibili, le disposizioni delle leggi della
Repubblica che disciplinano l’elezione dei
Consigli delle Regioni a statuto ordinario.
Le circoscrizioni elettorali previste da tali
disposizioni sono rispettivamente corri-
spondenti ai circondari attualmente sog-
getti alla giurisdizione dei tribunali di Trie-
ste, Gorizia, Udine, Tolmezzo e Pordenone.
Il comune di Duino Aurisina è aggregato
alla circoscrizione di Trieste e i comuni di
Erto-Casso e di Cimolais sono aggregati
alla circoscrizione di Pordenone. Per i con-
siglieri che sono eletti con sistema mag-
gioritario, la circoscrizione è formata dal
territorio dell’intera Regione. Sono candi-
dati alla Presidenza della Regione i capi-
lista delle liste regionali. È proclamato
eletto Presidente della Regione il candidato
capolista che ha conseguito il maggior nu-
mero di voti validi in ambito regionale. Il
Presidente della Regione fa parte del Con-
siglio regionale. La disposizione di cui al
quattordicesimo comma dell’articolo 15
della legge 17 febbraio 1968, n. 108, intro-
dotto dal comma 2 dell’articolo 3 della
legge 23 febbraio 1995, n. 43, e la dispo-
sizione di cui al penultimo periodo del
presente comma si applicano anche in
deroga al numero dei consiglieri regionali
stabilito dall’articolo 13 dello Statuto,
come sostituito dal comma 1 del presente
articolo. È eletto alla carica di consigliere
il candidato capolista alla carica di Presi-
dente della Regione che ha conseguito un
numero di voti validi immediatamente in-
feriore a quello del candidato proclamato
eletto Presidente. L’Ufficio centrale regio-
nale riserva, a tale fine, l’ultimo dei seggi
eventualmente spettanti alle liste circoscri-
zionali collegate con il capolista della lista

regionale, proclamato alla carica di consi-
gliere, nell’ipotesi prevista al numero 3) del
tredicesimo comma dell’articolo 15 della
legge 17 febbraio 1968, n. 108, introdotto
dal comma 2 dell’articolo 3 della legge 23
febbraio 1995, n. 43; o altrimenti il seggio
attribuito con il resto o con la cifra elet-
torale minore, tra quelli delle stesse liste,
in sede di collegio unico regionale per la
ripartizione dei seggi circoscrizionali resi-
dui. Qualora tutti i seggi spettanti alle liste
collegate siano stati assegnati con quo-
ziente intero in sede circoscrizionale, l’Uf-
ficio centrale regionale procede all’attribu-
zione di un seggio aggiuntivo, del quale si
deve tenere conto per la determinazione
della conseguente quota percentuale di
seggi spettanti alle liste di maggioranza in
seno al Consiglio regionale. A questa ele-
zione continuano ad applicarsi, in via sup-
pletiva ed in quanto compatibili con le
disposizioni della legge 17 febbraio 1968,
n. 108, e successive modificazioni, e della
legge 23 febbraio 1995, n. 43, le disposi-
zioni delle leggi della Regione Friuli-Vene-
zia Giulia per l’elezione del Consiglio re-
gionale, limitatamente alla disciplina del-
l’organizzazione amministrativa del proce-
dimento elettorale e delle votazioni.

(A.C. 168 ed abb. – Sezione 6)

ARTICOLO 6 DELLA PROPOSTA DI
LEGGE COSTITUZIONALE NEL TESTO
DELLA COMMISSIONE IDENTICO A
QUELLO APPROVATO, IN SECONDA DE-

LIBERAZIONE, DAL SENATO

ART. 6.

(Disposizioni finali).

1. Entro dodici mesi dalla data di en-
trata in vigore della presente legge costi-
tuzionale, il Governo provvede a compi-
lare, esclusa qualsiasi facoltà di apportare
modifiche o variazioni, il nuovo testo dello
Statuto speciale della Regione siciliana,
quale risulta dalle disposizioni contenute
nel regio decreto legislativo 15 maggio
1946, n. 455, convertito dalla legge costi-
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tuzionale 26 febbraio 1948, n. 2, nella legge
costituzionale 23 febbraio 1972, n. 1, e
nella legge costituzionale 12 aprile 1989,
n. 3, rimaste in vigore, e da quelle di cui
all’articolo 1 della presente legge costitu-
zionale.

2. Entro dodici mesi dalla data di en-
trata in vigore della presente legge costi-
tuzionale, il Governo provvede a compi-
lare, esclusa qualsiasi facoltà di apportare
modifiche o variazioni, il nuovo testo dello
Statuto speciale per la Valle d’Aosta, quale
risulta dalle disposizioni contenute nella
legge costituzionale 26 febbraio 1948, n. 4,
nella legge costituzionale 23 febbraio 1972,
n. 1, nella legge costituzionale 12 aprile
1989, n. 3, e nella legge costituzionale 23
settembre 1993, n. 2, rimaste in vigore, e da
quelle di cui all’articolo 2 della presente
legge costituzionale.

3. Entro dodici mesi dalla data di en-
trata in vigore della presente legge costi-
tuzionale, il Governo provvede a compi-
lare, esclusa qualsiasi facoltà di apportare
modifiche o variazioni, il nuovo testo dello
Statuto speciale per la Sardegna, quale
risulta dalle disposizioni contenute nella
legge costituzionale 26 febbraio 1948, n. 3,
nella legge costituzionale 23 febbraio 1972,
n. 1, nella legge 13 aprile 1983, n. 122, nella
legge costituzionale 9 maggio 1986, n. 1,
nella legge costituzionale 12 aprile 1989,
n. 3, e nella legge costituzionale 23 settem-
bre 1993, n. 2, rimaste in vigore, e da
quelle di cui all’articolo 3 della presente
legge costituzionale.

4. Entro dodici mesi dalla data di en-
trata in vigore della presente legge costi-
tuzionale, il Governo provvede a compi-
lare, esclusa qualsiasi facoltà di apportare
modifiche o variazioni, il nuovo testo dello
Statuto speciale per il Trentino-Alto Adige,
quale risulta dalle disposizioni contenute
nel testo unico approvato con decreto del
Presidente della Repubblica 31 agosto
1972, n. 670, nella legge 30 novembre 1989,
n. 386, e nella legge costituzionale 23 set-

tembre 1993, n. 2, rimaste in vigore, e da
quelle di cui all’articolo 4 della presente
legge costituzionale.

5. Entro dodici mesi dalla data di en-
trata in vigore della presente legge costi-
tuzionale, il Governo provvede a compi-
lare, esclusa qualsiasi facoltà di apportare
modifiche o variazioni, il nuovo testo dello
Statuto speciale della Regione Friuli-Vene-
zia Giulia, quale risulta dalle disposizioni
contenute nella legge costituzionale 31 gen-
naio 1963, n. 1, nella legge costituzionale
23 febbraio 1972, n. 1, nella legge 6 agosto
1984, n. 457, nella legge costituzionale 12
aprile 1989, n. 3, nella legge costituzionale
23 settembre 1993, n. 2, e nella legge 23
dicembre 1996, n. 662, rimaste in vigore, e
da quelle di cui all’articolo 5 della presente
legge costituzionale.

(A.C. 168 ed abb. – Sezione 7)

ARTICOLO 7 DELLA PROPOSTA DI
LEGGE COSTITUZIONALE NEL TESTO
DELLA COMMISSIONE IDENTICO A
QUELLO APPROVATO, IN SECONDA DE-

LIBERAZIONE, DAL SENATO

ART. 7.

(Norme in materia di elezioni regionali).

1. Le elezioni regionali già indette alla
data di entrata in vigore della presente
legge costituzionale sono rinviate di cen-
toventi giorni, mediante convocazione di
nuovi comizi elettorali.

2. Entro trenta giorni dalla promulga-
zione della presente legge costituzionale si
procede con decreto del Presidente della
Repubblica allo scioglimento delle assem-
blee regionali elette nel semestre anteriore
alla data di entrata in vigore della legge
costituzionale medesima.

3. I comizi elettorali vengono indetti
entro sessanta giorni dalla data di sciogli-
mento dell’assemblea.
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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

(Sezione 1 – Iniziative e risorse per la
tutela dell’ambiente)

PAISSAN. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri. — Per sapere – premesso che:

i drammatici eventi che hanno di
recente colpito l’Italia settentrionale, in
particolare il Piemonte e la Valle d’Aosta,
confermano ciò che verdi e ambientalisti
denunciano ormai da almeno vent’anni: la
estrema delicatezza e la vulnerabilità del
suolo, soprattutto nel nord e più in gene-
rale nelle zone montuose del Paese, diven-
tano causa di grandi disastri ogni volta che
le precipitazioni atmosferiche oltrepassano
il livello medio, cosa che da noi accade,
soprattutto in questa stagione, con sempre
maggior frequenza anche a causa dell’au-
mento delle temperature;

in una recente dichiarazione il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri ha am-
messo che bene avrebbero fatto le istitu-
zioni e la politica ad ascoltare le denunce
e le proposte sulla tutela del territorio fatte
dai verdi in questi anni, addebitando a tale
disinteresse un ruolo importante nella ca-
tena di responsabilità che provocano i di-
sastri in parola –:

quale risposta ritenga di dover dare ai
verdi che in occasione della sessione di
bilancio hanno proposto di attribuire alla
difesa del suolo maggiori risorse, di veri-
ficare con maggiore attenzione la compa-
tibilità idrogeologica dei progetti e che
premono per una sollecita attuazione dei

piani stralcio approvati dalle autorità di
bacino un anno fa e quali iniziative in-
tenda mettere in campo per contribuire
alla lotta in atto in tutto il mondo contro
i cambiamenti climatici e comunque quali
iniziative si preveda di attuare in Italia nel
breve e medio periodo per contrastare
l’effetto serra, migliorare l’efficienza ener-
getica, ridurre la dipendenza dal petrolio e
incrementare il ricorso alle fonti alterna-
tive oggi disponibili. (3-06469)

(24 ottobre 2000)

(Sezione 2 – Questioni relative all’esito
dell’asta UMTS-I)

CAMBURSANO. — Al Presidente del
Consiglio dei ministri. — Per sapere –
premesso che:

l’esito dell’asta Umts non è stata una
pagina brillante per la nostra politica di
regolazione ed ha prodotto un risultato
deludente sul piano delle entrate;

questo esito non è sorprendente,
poiché in Italia non esistevano né sono mai
esistite le condizioni per la realizzazione di
un’asta sul modello sperimentato in Gran
Bretagna e Germania;

i Democratici avevano proposto un
meccanismo di assegnazione diverso, di-
retto a premiare i contenuti industriali dei
progetti, con precisi impegni anche sulle
tariffe. Un meccanismo alternativo, che
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attraverso un sistema misto, costituito da
un contributo composto da una quota fissa
iniziale, da versare all’assegnazione della
licenza Umts, e da una royalty in propor-
zione del fatturato realizzato sul mercato
specifico avrebbe assicurato, in relazione
alla crescita dei fatturati, una cifra molto
più elevata di quanto si incasserà ora,
senza garanzie di sorta –:

se il Governo intenda indagare su
possibili accordi antecedenti l’asta, già in-
tervenuti tra i concorrenti e se risponda a
verità che il Ministro delle comunicazioni
era stato già all’inizio delle procedure del-
l’asta pubblica informato da Blu delle in-
tenzioni del consorzio di ritirarsi, se il
Governo intenda prevedere un tetto mas-
simo del mercato Umts detenuto da un
singolo operatore, in modo da favorire la
concorrenza e limitare le forme di monopo-
lio che si possono realizzare, come il Go-
verno intenda risolvere il problema deri-
vante dall’articolo 63 della legge finanzia-
ria, che destina il 10 per cento delle risorse
dell’asta a varie importanti iniziative, tra
cui la ricerca, la formazione ed interventi
ambientali, ivi compreso il finanziamento
di misure urgenti per i territori alluvionati
del Piemonte. (3-06470)

(24 ottobre 2000)

(Sezione 3 – Espatrio di Alvaro Loiacono)

MANCUSO e LEONE. — Al Presidente
del Consiglio dei ministri. — Per sapere –
premesso che:

in un’intervista pubblicata dal Cor-
riere della Sera del 22 ottobre 2000, Alvaro
Loiacono, condannato in Italia per l’omi-
cidio del cittadino greco Mitis Mantakas e
per altro, ha riferito quanto segue a pro-
posito della propria latitanza iniziata nel
1980: « Andai in Algeria grazie ad una
presentazione ufficiale del Partito comu-
nista italiano al Fronte di liberazione na-
zionale. Se ne occupò mio padre, Geppo
Loiacono, iscritto al Pci dagli anni cin-
quanta, che contattò le persone giuste nel

partito per procurarmi la raccomanda-
zione con gli algerini »; cosı̀ ponendo in
essere, il Loiacono, le condizioni sufficienti
per l’insorgere di uno specifico interesse
generale all’accertamento di una asser-
zione – intanto avallata dall’ex brigatista
Oreste Scalzone e dal difensore della D.C.
come riferito dal quotidiano Roma del 24
ottobre 2000 – e che, se verificata, non
potrebbe esser sottratta alla cognizione del
Parlamento;

l’auspicio della infondatezza di tale
grave asserzione si deve accompagnare,
difatti, all’auspicio di una adeguata inve-
stigazione della intiera vicenda, pur con la
premessa della scarsa affidabilità di prin-
cipio del suo autore, già avvertibile nella
falsità dell’altra asserzione del Loiacono
secondo la quale egli sarebbe stato con-
dannato per l’omicidio Mantakas solo
perché colto, durante il dibattimento di
appello, in atteggiamento di intesa con
alcuni testimoni –:

di quali informazioni il Governo
sia già in possesso in ordine alle cir-
costanze che hanno accompagnato e/o
favorito l’espatrio clandestino del Loia-
cono e comunque come intenda proce-
dere al fine di procurarsele sollecita-
mente, veridicamente, disinteressata-
mente e lealmente. (3-06471)

(24 ottobre 2000)

(Sezione 4 – Questioni relative all’esito
dell’asta UMTS II)

CAPARINI. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri— Per sapere – premesso che:

in Germania, dove il traffico telefo-
nico è inferiore seppur di poco a quello
dell’Italia, lo Stato ha ricavato dalla ven-
dita delle licenze Umts l’equivalente di
circa 100.000 miliardi di lire. In Italia
dall’asta è stata ricavata una cifra 4 volte
inferiore;

il regolamento varato dal Governo
prevedeva che vi fosse un numero di con-
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correnti superiore al numero delle licenze
con la clausola che, quando il numero si
fosse ridotto a quello delle licenze in palio,
la gara sarebbe terminata. Il Governo
avrebbe dovuto abbassare le licenze messe
all’incanto da cinque a quattro, salvaguar-
dando la competizione ed evitando qual-
siasi sospetto di collusione. L’asta per i
telefonini è fallità perché il Governo ita-
liano l’ha strutturata in modo non corretto
copiando male un modello che altrove – in
Inghilterra – aveva avuto successo. Il si-
stema inglese risulta molto rischioso da
utilizzare quando il numero dei parteci-
panti supera appena di poco il numero
delle licenze. Gli altri partecipanti erano a
conoscenza del fatto che Blu appariva de-
bole già prima che l’asta iniziasse e che
non avevano bisogno di rilanciare in modo
aggressivo. Se il Governo avesse scelto le
offerte finali in busta chiusa, nessuno
avrebbe fatto offerte inferiori. Il Governo
italiano avrebbe potuto prevedere che non
ci sarebbero stati molti partecipanti – al
contrario dei 13 in Inghilterra – e quindi
avrebbe dovuto dichiarare in anticipo dı̀
voler passare alle offerte in busta chiusa
qualora il numero dei concorrenti fosse
sceso soltanto a uno più delle licenze di-
sponibili;

il ministero del tesoro era in questa
occasione in posizione di evidente conflitto
d’interesse dovuto al fatto di essere sia
beneficiario dell’asta sia azionista di Wind,
Telecom Italia e Blu;

era del tutto ovvio che i contendenti,
tutti privati, avrebbero fatto i loro inte-
ressi, sfruttando tutto quello che era a loro
disposizione legalmente per agire entro i
confini delle regole della gara. E se le
regole, appunto, erano fatte male, adesso il
Governo non può che accusare se stesso
del risultato molto deludente;

il Ministro Cardinale nel periodo im-
mediatamente precedente l’asta ha conti-
nuato a rassicurare gli operatori e li ha
convocati a Caltanissetta – suo collegio
elettorale – per un maxi-convegno. La pa-
ventata esistenza di cartelli ha indotto la

procura di Roma ad aprire un fascicolo a
riguardo –:

se non intenda accertare le respon-
sabilità in sede istituzionale e i conseguenti
riflessi che il mancato incasso avrà sul
bilancio dello Stato. (3-06472)

(24 ottobre 2000)

(Sezione 5 – Iniziative del Governo per il
processo di pace in Medio Oriente)

GIOVANNI BIANCHI. — Al Presidente
del Consiglio dei ministri. — Per sapere –
premesso che:

è ormai evidente per tutti gli osser-
vatori, ed è motivo più che di apprensione
di angoscia per la pubblica opinione del
nostro Paese, la situazione di stallo dram-
matico creatasi tra israeliani e palestinesi;

il diffondersi dello scontro armato
giorno dopo giorno e il protrarsi di guer-
riglia e repressione rischiano di trasfor-
marsi in una guerra civile sanguinosissima;

in una lettera tanto accorta nella vi-
sione quanto accorata nel tono, alcuni in-
tellettuali si chiedono se sia « possibile
continuare ad accettare la logica che sem-
bra affermarsi negli oltranzisti dei due
campi, per cui il dolore e l’indignazione dei
concittadini vengono confiscati come pro-
prietà esclusive della comunità religiosa di
appartenenza »;

in Italia si va formando un ampio
movimento di opinione a sostegno della
pace –:

quali passi il Governo intenda com-
piere, dopo alcuni atteggiamenti né fortu-
nati né univoci della nostra diplomazia,
per promuovere un processo di distensione
in Israele e quindi in tutto il medio oriente,
contribuendo alla necessaria ripresa di ini-
ziativa dell’Unione europea. (3-06473)

(24 ottobre 2000)
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